
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.05.2014

Interventi dei Sigg. consiglieri

Comunicazioni

Presidente

Passiamo al secondo punto dell’ordine del giorno che sono le comunicazioni; vi 

ricordo sempre che il tempo del presidente e del Sindaco non sono conteggiati 

con quello dei consiglieri. Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie Presidente, buonasera a tutti,  consiglieri,  pubblico, assessori. Alcune 

brevi comunicazioni come facciamo di solito sui fatti più salienti  dall’ultimo 

consiglio ad oggi. Ci sono stati due momenti molto importanti legati alla nostra 

comunità:  Don  Marco  come  tutti  sapete  è  stato  nominato  Arcivescovo  di 

Vercelli,  il  4  maggio  ad  Orbassano  abbiamo fatto  una  bellissima messa  in 

piazza, c’erano circa 2.000 persone, una bella giornata, molto toccante come 

cerimonia, un saluto commosso da parte della cittadinanza, un saluto di affetto 

a Don Marco che era stato con noi tredici anni, rappresentando per noi e penso 

per tutti una guida spirituale oltre che morale, l’ho sempre detto, il parroco che 

tutti avremmo voluto avere sempre e che noi abbiamo avuto la fortuna di avere. 

Come dicevo il saluto è stato domenica 4 maggio, poi all’11 siamo andati tutti a 

Vercelli, eravamo in tantissimi, c’erano circa dieci pullman, 500 persone sui 

pullman più un centinaio che sono andati con i mezzi propri con le macchine 

come alcuni di noi dell’amministrazione. A Vercelli c’è stata una cerimonia in 

due  momenti,  una  nella  chiesa  vecchia  di  Sant’Egidio  dove  c’è  stata 

l’accoglienza  civile  alla  presenza  del  Sindaco  di  Vercelli,  il  sottoscritto  e  il 

Prefetto; ci sono stati tre interventi, ed era il momento di accoglienza della città 

di Vercelli al nuovo Arcivescovo. Dopodiché ci siamo trasferiti in Duomo con 

grande solenne cerimonia di nomina e di insediamento; di solito a volte fanno 

la nomina a Roma e poi l’insediamento, invece in questo caso è stato fatto sia 

la nomina che l’insediamento tutto nella stessa cerimonia quindi è risultata 

una  cerimonia  molto  lunga  ma  molto  bella  e  toccante  con  dei  momenti 

particolari.  Ritengo  di  aver  fatto  un’ottima  figura  come Città  di  Orbassano 
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perché  abbiamo  mandato  una  bella  delegazione  e  non  da  ultimo  abbiamo 

mandato anche la nostra banda musicale che ha accompagnato dalla chiesa di 

Sant’Egidio dove è avvenuto il ricevimento civile fino al Duomo che per 250 

metri  si  è  fatta una piccola sfilata con la  nostra banda musicale.  Abbiamo 

partecipato come dicevo in forma ufficiale e ritengo che il Comune abbia avuto 

modo  di  distinguersi  ed  è  stato  anche  molto  apprezzato  leggendo  poi  gli 

interventi sui vari giornali di Vercelli. 

Il 17 invece c’è stata una bellissima giornata dedicata allo sport, e qui devo 

ringraziare in primis le Associazioni sportive che si sono tutte quante date da 

fare; è stata una giornata di bel tempo e quindi hanno occupato tutte le vie 

centrali  del  paese  ognuna  esibendosi  con  delle  dimostrazioni  delle  attività 

sportive che facevano, ci sono stati anche degli sport dedicati ai portatori di 

handicap molto toccanti e molto particolari.  Grazie all’ufficio che ha seguito 

queste  cose che si  sono impegnati  tutti  tantissimo,  grazie  all’assessore allo 

sport e  grazie anche al  delegato allo sport che anche lui  ha seguito e tutti 

hanno seguito e lavorato tantissimo per organizzare questa giornata.

Poi abbiamo avuto due serate molto belle alla piazza del mercato, la Festa della 

‘nduja il 9 e il 10 dove c’è stato anche qualche consigliere che si è impegnato a 

lavorare,  quindi  grazie  per  aver  dedicato  del  tempo ad  Orbassano e  per  la 

riuscita di una festa; c’è stato poi il 24 Miss e Mister Orbassano al Palatenda, 

una bella festa che si ripete ormai da anni a Tetti Valfrè il 9, 10, 11; mi pare 

siano ormai cinque anni che la fanno, Tetti Valfrè anche con grande impegno di 

volontariato  i  cittadini  della  frazione  con  un  grande  senso  di  coesione 

organizzano questa festa, tre giornate di grande impegno, viene sempre molto 

bene, sempre con grande partecipazione.

Ultima  cosa  molto  importante,  da  domani  nel  pomeriggio  arriva  una  folta 

delegazione di polacchi dalla cittadina che è gemellata con noi, Elk, ne arrivano 

circa 46 tra cui c’è una banda musicale e un gruppo folk che si chiama Fiori 

della  Mazuria,  oltre  ad  una  delegazione  in  rappresentanza  della 

amministrazione.  C’è  tutta  una  organizzazione  attraverso  la  collaborazione 

anche dell’Oratorio per ospitare queste persone, alcune sono ospitate in albergo 

le  persone  di  una  certa  età,  mentre  per  i  giovani  ci  hanno  pensato  quelli 

dell’Oratorio ad organizzarsi per ospitarli in modo da creare anche qui forme di 
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scambio di amicizia e di coesione, quello che è poi l’obiettivo dei gemellaggi. 

Arrivano  domani  pomeriggio  e  si  fermano  sabato,  domenica  e  lunedì 

parteciperanno alla  Festa  della  Repubblica  del  2  giugno con  la  loro  banda 

musicale. Già da domenica sarà affisso in giro il programma, ci sarà in piazza 

una manifestazione con le due bande la nostra banda cittadina e la loro che 

suoneranno, e il  2 giugno ci  sarà un’ulteriore esibizione da parte della loro 

banda. Quindi c’è una forte coesione con questa cittadina polacca con la quale 

siamo gemellati e ormai da due o tre anni portiamo avanti questa iniziativa di 

scambio culturale; voglio ricordare che l’anno scorso abbiamo mandato noi un 

gruppo di  ragazzini  che hanno partecipato ad un mini  torneo di  calcio con 

massima  soddisfazione  di  questi  ragazzi  che  hanno  fatto  questa  bella 

esperienza. Mi fermo qui. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Chi vuole fare delle comunicazioni possiamo iniziare per 

alzata di mano... Ha chiesto la parola il consigliere Mango, ne ha facoltà.

Consigliere Mango

Grazie  Presidente,  buonasera  a  tutti.  Faccio  una  comunicazione,  spero 

abbastanza veloce. A seguito di voci e segnalazioni avute da cittadini e abitanti 

in strada Stupinigi 9, voci poi confermate da un articolo uscito sui quotidiani 

locali, denunciamo in questo Consiglio Comunale a gran voce le loro lamentele 

circa  un presunto  abuso edilizio  perpetrato in quella  zona.  Siamo venuti  a 

conoscenza inoltre di alcuni esposti fatti dai residenti sia al Comune sia anche 

alla Procura della Repubblica. Siamo fortemente preoccupati poiché nel caso 

specifico abbiamo chiesto anche noi la documentazione all’Ufficio di vigilanza 

dalla  quale  risulta  in  maniera  palese  e  certificata  che  le  altezze  dei  tre 

interventi risultano conformi ai dimensionamenti di progetto, tuttavia le altezze 

dei  sottotetti,  lotto  5  e  6  altezza  di  4,95  al  colmo  e  di  1,40  all’imposta, 

contrastano i dispositivi di cui all’art.18 delle norme di attuazione del piano 

regolatore in vigore alla data di  approvazione della  convenzione  che i  locali 

accessori come quelli  in oggetto, prescrive il  rispetto della media dell’altezza 

interna inferiore ai metri 2,70; infatti mediando le altezze rilevate da 4,95 a 

3



1,40 si  otterrà  una  media  di  3,17 maggiore  quindi  e  non  inferiore  ai  2,70 

previsti dalla normativa. Questo ha procurato due effetti negativi, il primo è che 

la volumetria in più ha arrecato un danno visivo e di  spazio alle abitazioni 

attigue,  compromettendo  anche  il  valore  degli  immobili  di  queste  persone, 

violando come abbiamo dello,  l’art.  18 delle  norme di  attuazione  del  piano 

regolatore;  il  secondo  motivo  grave  è  la  possibilità  per  il  costruttore  di 

beneficiare della cubatura in più e quindi un guadagno in più per l’impresa a 

danno dei cittadini. Noi riteniamo essenziale capire se la violazione sia stata 

fatta dal costruttore, come si presume, oppure sia stata data un’autorizzazione 

al  permesso di  costruire  su un progetto in  palese  contrasto  alle  norme.  In 

questo caso si configurerebbe la negligenza procurando un danno non solo ai 

cittadini  ma  anche  al  Comune.  Per  riportare  tutto  alla  normalità  e  quindi 

rispettare  le  norme,  chiediamo  la  demolizione  della  parte  eccedente  delle 

mansarde; inoltre sempre sullo stesso intervento c’è anche la mancata agibilità 

delle villette, sempre in strada Stupinigi n.9, piano regolatore al punto 4.2.5 

dove è stato costruito con il Protocollo Itaca, per ottenere una volumetria del 

35% in più, costruendo con una tecnologia per il raggiungimento di una qualità 

ambientale ed energetica degli edifici tale da raggiungere il valore di 1,5 del 

sistema  di  valutazione  denominato  Protocollo  Itaca  sintetico  2009  Regione 

Piemonte.  Non entro nel  merito  e  nel  tecnico,  io  ho visto la  relazione fatta 

dall’Ufficio di Vigilanza dove anche nell’ultima parte di questa relazione si dice 

oltretutto che la verifica delle altezze esterne dei tre interventi non si è potuta 

accertare in quanto impedita dalla presenza dei ponteggi su tutti i prospetti dei 

fabbricati per mancanza di idonea strumentazione non si sono potute verificare 

le quote altimetriche del terreno circostante l’intervento; mi sembra abbastanza 

grave che una città come Orbassano che non abbia questo strumento. 

Occorre fare chiarezza e  sapere se siano stati  utilizzati  materiali  comunque 

conformi  alla  tecnologia  citata.  Io  mi  auguro  che  il  Sindaco  che  è  anche 

assessore  all’urbanistica dia delle  motivazioni  a  questo Consiglio  anche per 

tutelare la cittadinanza, cosa che lui ha sempre cercato di fare nella passata 

amministrazione. Io mi auguro che anche in questa circostanza possa dare un 

contributo  per  risolvere  la  questione  perché  è  una  questione  molto  seria. 

Ripeto, non voglio entrare nel tecnico ma noi chiederemo una commissione ad 
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hoc su questa faccenda,  e  anche su altre,  per avere delle  chiarezze  e  delle 

certezze. Concludo dicendo che desideriamo che a Orbassano fatti del genere 

non  debbano  più  accadere;  la  legalità  è  sempre  stata  al  primo  posto  fino 

adesso, e bisogna tenerla sempre al primo posto e bisogna intervenire su chi 

presumibilmente  ha  commesso  irregolarità  e  negligenze  al  fine  di  non  far 

diventare prassi consolidata le furbizie burocratiche al limite di quel sottile dei 

confini tra la legalità e la illegalità. Grazie.

Presidente

Ringrazio  il  consigliere  Mango.  Chiedo  chi  di  voi  vuole  fare  delle 

comunicazioni... Ha chiesto la parola il consigliere Gobbi, ne ha facoltà.

Consigliere Gobbi

Grazie,  buonasera  a  tutti.  Per  la  mia  comunicazione  di  questa  ci  tenevo  a 

portare all’attenzione del Consiglio Comunale il testo di due comunicati emessi 

dal nostro partito nelle scorse settimane. Questi testi potrebbero in alcuni casi 

risultare vecchi ma per quanto ci riguarda è importante rimarcare una serie di 

contenuti,e  aggiungerò  poi  chiaramente  io  delle  parole  perché  per  alcune 

questioni abbiamo anche avuto delle risposte.

Il primo recita così: in data 23 aprile 2014 è divenuto ufficiale e di pubblico 

dominio, l’inserimento del  Sig.  Eugenio Gambetta Sindaco di  Orbassano nel 

cosiddetto  listino  a  supporto  del  candidato  alla  presidenza  della  Regione 

Piemonte  Gilberto  Pichetto,  esponente  di  Forza  Italia  e  di  altre  liste  della 

coalizione  berlusconiana  e  leghista  diretta  erede  dei  disastri  della  gestione 

Cota. Sinceramente ci saremmo aspettati nei giorni successivi alla notizia una 

nota ufficiale, un comunicato, o almeno una dichiarazione su tale punto da 

parte del sig. Gambetta, che a partire dalla disponibilità data per le imminenti 

elezioni comunicasse alla cittadinanza orbassanese le sue intenzioni. Tutto ciò 

ad  oggi  non  è  avvenuto  in  alcun  modo,  con  un  silenzio  imbarazzato  e 

imbarazzante  in  spregio  alla  più  elementare  consuetudine  di  chiarezza  e 

trasparenza  politica  nei  confronti  degli  attuali  amministratori  e  cittadini  e 

soprattutto dei propri elettori. É per questa ragione che ci vediamo costretti a 

indicare  un  unica  via  d’uscita  onorevole  di  fronte  a  tale  situazione. 
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Considerando l’incompatibilità prevista dalla legge tra la carica di consigliere 

regionale  e  quella  di  Sindaco  di  un  Comune  della  stessa  Regione,  nonché 

cercando di preservare l’importanza e la serietà che tali cariche rivestono, come 

consiglieri comunali e come circolo locale del Partito Democratico chiediamo 

ufficialmente le dimissioni del signor Eugenio Gambetta dalla carica di Sindaco 

di Orbassano, in rispetto agli impegni presi soltanto un anno fa con i nostri 

concittadini, ora puntualmente smentiti da questa incongruente candidatura 

alle prossime elezioni regionali, peraltro avanzata da chi già riveste un doppio 

incarico  istituzionale  essendo  contemporaneamente  Sindaco  e  consigliere 

provinciale.  Orbassano  merita  un  Sindaco  che  la  governi  con  tutto  il  suo 

impegno e come massima aspirazione; diciamo basta alle candidature e alle 

nomine di partito esterne fatte solo per guadagnare punti e posizioni in una 

scalata politica e personale che poco interessa ai nostri concittadini e al bene 

della  nostra  comunità.  Come  vi  dicevo  questo  testo  evidentemente  risulta 

vecchio perché i risultati delle elezioni li abbiamo visti tutti; ci sono state delle 

risposte, la prima è stata quella del signor Sindaco attraverso i mezzi di stampa 

dove  ha  detto  che  in  realtà  non  era  stata  una  sua  scelta  ma  era  stata 

un’indicazione  da  parte  del  partito  per  i  suoi  meriti;  evidentemente  noi 

riteniamo che si possa anche dire no, certe volte a certe proposte, e a questa 

proposta non era stato detto no. C’è poi stata anche un’ulteriore risposta che 

poi  è  arrivata  dai  numeri  delle  votazioni  perché  o  i  nostri  concittadini  ci 

tenevano così tanto a tenere come Sindaco il signor Eugenio Gambetta e hanno 

votato così pochi Forza Italia, questa potrebbe essere la prima, lasciatemela 

dire, potrebbe essere la prima risposta, oppure la seconda è che evidentemente 

questi  meriti  li  pensava  il  partito  ma  non  li  pensavano  i  cittadini.  Due 

settimane  dopo  ci  siamo  trovati  costretti  a  emettere  un  altro  comunicato, 

questo  legato  ad un altro  momento  difficile  per  quello  che  riguarda queste 

settimane. Ve lo rileggo e poi faccio ulteriori commenti.

In data 28 marzo 2014 su spunto del nostro gruppo consiliare, i consiglieri 

comunali  di  minoranza  hanno  consegnato  come  da  procedura  presso  lo 

sportello  unico  del  Comune  di  Orbassano,  una  richiesta  di  commissione 

congiunta territorio e servizi incentrata sull’area Guercio, come da documento 

originale in allegato che chiaramente avevamo allegato, con collegata richiesta 

6



di  documentazione  alla  luce  delle  numerose  segnalazioni  e  sollecitazioni  in 

tema avute  dai  cittadini  residenti  intorno  a  quell’area  e  non  solo.  Ad  oggi 

-questa è la data del comunicato, 16 maggio 2014, poi come vi ho detto vi darò 

un aggiornamento - a più di un mese e mezzo dalla consegna della richiesta 

nulla è stato fatto, non abbiamo ricevuto una risposta, non abbiamo ricevuto 

alcuna documentazione, e fatto ancor più grave non è stata convocata alcuna 

commissione  nonostante  il  regolamento  del  Consiglio  Comunale  indichi 

chiaramente che la riunione deve tenersi entro 10 giorni da quello successivo 

alla richiesta al protocollo generale del Comune, art. 11 comma 6. 

Al  di  là  delle  necessarie  conseguenze  in  tema  amministrativo,  ci  preme 

sottolineare come questa ennesima mancata risposta nei confronti del diritto di 

iniziativa dei  consiglieri  di  maggioranza o di  minoranza che siano,  sveli  un 

ulteriore segnale di lontananza dal quadro politico locale di un’amministrazione 

ormai danneggiata dalle mire personali e politiche di un Sindaco distratto da 

contenuti  e  posizioni  che  poco  hanno  a  che  fare  con  la  nostra  situazione 

cittadina. Alle ultime mosse poco comprensibili, quali la cattiva e incoerente 

gestione della questione centrale a biomasse, ne parleremo anche poi in una 

delibera successiva, la marcia indietro forzata nella raccolta differenziata, le 

nomine  esterne  a  Orbassano  ma  interne  al  partito  di  appartenenza,  si 

aggiungono ora evidentemente gli impegni legati alla campagna elettorale, alla 

faccia  dei  proclami  dedicati  ai  nostri  concittadini.  Tutto  ciò  non  fa  che 

confortarci sul fatto che la nostra richiesta di dimissioni di due settimane fa, 

quella che ho citato prima, non fosse che l’unica soluzione proponibile per una 

situazione che è destinata a peggiorare; o forse dobbiamo pensare che questa 

esplicita  richiesta  sullo  stato  dei  fatti  relativi  all’area  Guercio,  ovvero  un 

problema reale documentato dalla nostra città costituisse un tema tabù e un 

tasto  dolente  per  la  nostra  maggioranza,  tanto  da  non  prendere  in 

considerazione  nemmeno  le  più  elementari  norme  contenute  nel  nostro 

regolamento consiliare? Norme disattese in  questo  caso dal  signor  Sindaco, 

dalla  Presidente  del  Consiglio,  nonché  dai  Presidenti  delle  commissioni 

coinvolte.  Crediamo sinceramente  che  i  consiglieri  comunali,  tutti  compresi 

quali rappresentanti eletti dai cittadini di Orbassano, meritino più rispetto, lo 

stesso rispetto che oltre ai discorsi e le dichiarazioni di facciata meriterebbe la 
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nostra città in tutte le sue parti e le sue componenti. Vi avevo promesso un 

aggiornamento anche su questa vicenda, effettivamente, e ringraziamo a questo 

punto  della  tardiva  ma  comunque  della  disponibilità  da  parte  dell’ammi-

nistrazione, se non sbaglio è stata convocata proprio per la prossima settimana 

una commissione, noi l’avevamo richiesta congiunta, è stata convocata solo al 

territorio, ma va bene così, in cui avremo modo di trattare il tema e di essere 

aggiornati  come  consiglieri  comunali  sulla  vicenda  dell’area  e  quindi 

indirettamente  informare  anche  la  cittadinanza.  È  evidente  che  è  stato  un 

ritardo, non sappiamo causato per quale ragione, ma è stato un ritardo molto 

forte non solo di fronte alla nostra richiesta, ma anche di fronte proprio a un 

termine di regolamento chiaro. Ci tenevo anche a ricordare, perché è una data 

importante,  che stiamo celebrando un anno di nuova gestione e per questo 

l’avrete capito, noi abbiamo sottolineato nel primo comunicato quella che a noi 

pareva una candidatura incongruente a solo un anno da una rielezione. Penso 

che sia giusto, come ha fatto il signor Sindaco nella sua comunicazione citare 

le  cose  positive,  perché  ce  ne  sono,  e  lo  abbiamo  detto  fin  dall’inizio  che 

l’avremo  fatto,  la  scorsa  volta  abbiamo  citato  come  fatto  positivo 

l’organizzazione e la gestione dell’ultima edizione della Festa del Libro, è stata 

citata in questo caso la Festa dello Sport, e da parte nostra ci sembra giusto 

confortare le parole del Sindaco e ringraziare quindi l’assessore Stefania Mana 

e il consigliere delegato Paolo Marocco perché effettivamente è stata la ripresa 

con tutta una serie di  idee nuove di una iniziativa che si teneva negli anni 

scorsi a Orbassano e che partendo da un tessuto socio-culturale in questo caso 

sportivo molto attivo non può che far bene alla nostra cittadinanza. Quindi è 

giusto segnalare le cose positive, lasciatemele segnalare anche tre negative che 

per noi  sono stati  un po’  dei  cavalli  di  battaglia  nel  corso della  precedente 

gestione  dell’amministrazione  e  che  a  nostro  avviso  dopo un anno se  ne  è 

parlato  ma  non  sono  state  minimamente  non  dico  risolte  ma  neanche 

affrontate.

Il Centro di incontro del Quezzal che purtroppo oramai anche perché con una 

vicenda  giudiziaria  in  corso  continua  ad  essere  chiuso,  non  fruibile  dalla 

cittadinanza e però anche rovinato, in questo caso c’è un danneggiamento di 

un locale pubblico; la casetta del parco Ilenia Giusti che anche qui non si è 
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ancora trovata una soluzione, tutta la vicenda intorno al parco Ilenia Giusti è 

sempre stata da tutti noi seguita con estrema attenzione ma anche in questo 

caso non è successo nulla, e poi ahimè la vicenda Case Cavallo perché tutti 

siamo stati  contenti  che l’anno scorso fossero state  abbattute,  noi  avevamo 

segnalato  che  era  un’ottima  cosa  che  però  correva  il  rischio  di  essere 

semplicemente una manovra da campagna elettorale perché al di là dei cartelli 

che  indicavano  che  subito  dopo  si  sarebbe  ripartiti  con  il  nuovo  cantiere, 

probabilmente c’erano dei dubbi e c’erano delle problematiche; questi dubbi e 

queste problematiche avete visto che adesso sono stati effettivamente svelati 

dal fatto che non è più successo nulla, i cartelli estremamente interessanti che 

raccontavano  il  destino  di  quell’area  sono  spariti  nel  corso  di  questi  mesi 

facendo  pensare  che  evidentemente  qualche  problema  c’è,  e  a  noi 

interesserebbe  a  questo  punto  capire  se  nella  fretta  dell’abbattimento  delle 

Case Cavallo tutto sia stato fatto come doveva essere fatto, ma come tutti noi 

consiglieri comunali siamo chiamati a seguire con attenzione queste vicende, 

questo  cercheremo di  fare nei  prossimi mesi  anche per  aiutare  il  fatto  che 

effettivamente rinasca una parte importante della nostra città. Grazie.

Presidente

Ringrazio  il  consigliere  Gobbi.  Chiedo  chi  di  voi  vuole  fare  ancora  delle 

comunicazioni... Ha chiesto la parola il consigliere Rana, ne ha facoltà.

Consigliere Rana

Buonasera a tutti. Io vorrei informarvi che al Centro Anziani all’inizio del mese 

di maggio Andrea Sartori ha organizzato una festa sociale e precisamente per 

tre giorni il 2, 3, 4 di maggio. Durante il giorno erano previste varie attività ma 

di  sera  principalmente  erano  previste  musica  e  danze.  C’è  stata  una 

partecipazione molto forte perché è stato un modo per gli  anziani per stare 

insieme e passare alcune serate in allegria ascoltando la musica, ballando o 

chiacchierando,  e  vedere  molta  gente  in  allegria  mi  ha fatto molto  piacere. 

Ritengo che questo tipo di feste vadano molto bene e come sapete nel mese di 

agosto  organizzeremo  per  due  settimane  “Ballando  sotto  le  stelle”  dove 

normalmente  partecipano  in  media  400  persone.  Il  Centro  Anziani,  il 
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Presidente e i suoi collaboratori, hanno fatto un enorme sforzo per organizzare 

questa  grande  festa  sociale,  naturalmente  con  la  partecipazione  attiva 

dell’amministrazione  e  per  questo  vorrei  ringraziarli  apertamente  in  questo 

consiglio  per  il  loro  impegno  così  forte.  È  stato  un  esempio  ottimo  di 

volontariato e un esempio di valori e condivisione con gli anziani. Durante la 

festa  sono  stati  consegnati  i  diplomi  agli  anziani  frequentatori  dei  corsi  di 

computer  di  primo  e  secondo  livello.  Sappiamo  tutti  noi  che  il  mondo  sta 

evolvendo molto velocemente e per gli anziani seguire questo mondo è molto 

difficile,  e  questa  situazione  li  spinge  verso  la  solitudine;  così  ci  stiamo 

impegnando fortemente  per  trarli  fuori  dalla  solitudine  perché la  solitudine 

porta  alla  depressione.  Questi  eventi  organizzati  al  Centro  Anziani  sono 

indirizzati proprio per tenere conto dei loro problemi che tutti i giorni vivono. 

Parlavo  dei  corsi  di  computer  e  dichiaro  con  enorme  piacere  che  tra  i 

frequentatori c’è una persona molto attiva, ha 90 anni e vuole continuare a 

seguire questi corsi. Concludo dicendo che non c’è stato solo questo evento, ma 

sono partiti tanti altri eventi nell’interesse degli anziani per tirarli fuori dalla 

solitudine, metterli insieme e farli divertire. Grazie.

Presidente

Ringrazio dal consigliere Rana. Chiedo chi vuole fare delle comunicazioni... Ha 

chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha facoltà.

Consigliera Pirro

Buonasera a  tutti.  Volevo  solo aggiungere  due parole,  visto  che  sono state 

menzionate  le  elezioni  che  ci  sono  state  nello  scorso  weekend,  penso  che 

sarebbe alquanto sciocco non fare un breve commento sui risultati, visto che 

intanto al di fuori di questa sala se ne parla e se ne sta parlando tantissimo. Io 

ovviamente parlo solo per quanto riguarda il mio gruppo, non mi interessano le 

considerazioni sui risultati altrui, ognuno faccia le proprie. A livello nazionale è 

vero,  il  Movimento  5  Stelle  ha  preso  meno  di  quanto  probabilmente  ci 

aspettavamo,  pensavamo  di  aver  dimostrato  qualcosa  in  più  sulla  nostra 

capacità. Devo però dire che non posso assolutamente lamentarmi dei risultati 

orbassanesi,  anzi  ringrazio  vivamente  i  cittadini  che  ci  hanno  accordato 
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nuovamente la  loro fiducia e  voglio  solo  sottolineare un dato che per  me è 

quello più importante, che rispetto alle comunali dello scorso anno in cui come 

candidato Sindaco avevo preso 2.083 preferenze,  che erano ovviamente voti 

dati al Movimento e non a me in particolare visto che poco ero conosciuta dai 

cittadini di  Orbassano,  ebbene,  questi  2.083 voti  sono cresciuti  nell’arco di 

quest’anno, e alle scorse elezioni con un’affluenza più o meno simile alle urne, 

abbiamo preso 3.446 voti, riferendomi alle europee, e più o meno la stessa cifra 

riferendomi alle regionali, per cui ci sono circa 1.400 cittadini di Orbassano in 

più rispetto all’anno scorso che ci hanno dato la loro fiducia; siamo soddisfatti 

e  pensiamo che questo sia  merito  del  lavoro  che  stiamo facendo in  questo 

Consiglio, e quindi continueremo così. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Chiedo chi vuole fare delle comunicazioni... Non 

c’è  più  nessuno  che  vuole  fare  comunicazioni?  Ha  chiesto  la  parola  il 

consigliere Vinciguerra, ne ha facoltà.

Consigliere Vinciguerra

Grazie, buonasera a tutti. Volevo solo fare un chiarimento con il collega Mango 

che ha detto un’inesattezza. Io sono uno dei fortunati che ha acquistato una 

villetta in strada Stupinigi,  io ho l’agibilità,  si è informato male,  Mango, mi 

spiace per  questo,  hai preso delle  informazioni  ma alcune non sono esatte; 

l’agibilità attualmente c’è, l’agibilità era stata sospesa perché il costruttore non 

aveva prodotto i documenti necessari ma adesso c’è un procedimento aperto 

che nulla ha a che vedere con l’agibilità. Questo è la precisazione che volevo 

fare.  Chiaramente  tutti  sappiamo  che  noi  abbiamo  dei  problemi  con  i 

costruttori ma nulla ha a che vedere con l’amministrazione, riguarda la Legge 

10,  noi  abbiamo comperato  un  immobile  in  classe  A  e  stiamo  verificando, 

questo è tutto. Non posso dirti altro perché io sono con i miei legali, ho avuto 

anche un esposto dai signori costruttori, per cui la situazione per ora la lascio 

così com ‘è. 

Grazie.
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Presidente

Ringrazio  il  consigliere  Vinciguerra.  Qualcuno  deve  fare  ancora  delle 

comunicazioni? Non ci sono più comunicazioni, cedo la parola al Sindaco per la 

conclusione, prego.

Sindaco

Grazie Presidente. Mi duole dover esternare alcune considerazioni. Su di un 

certo tipo di politica che pensavo si fosse finalmente accantonata con l’uscita di 

alcuni personaggi della passata amministrazione, ma mi accorgo che il virus 

aveva attecchito, forse anche trovando l’humus giusto per poter attecchire. Mi 

riferisco  al  tentativo  continuo  di  tentare  di  buttare  fango  sulle  persone, 

tentativo  di  denigrarle,  indurre  sospetti,  dare  false  informazioni,  travisare 

volutamente la realtà,  un bell’esercizio su cui i  nostri  amici  del  PD si  sono 

recentemente cimentati in più occasioni. Citerò solo l’ultima prodezza, un bel 

volantino intriso di fango, perché così è, che fa vergogna solo a leggerlo, non 

spreco aggettivi su chi l’ha scritto. Si mettono in dubbio le motivazioni delle 

dimissioni  di  Piercarlo  Barberis,  insinuando  grane  giudiziarie,  come  se 

l’esposto di Clemente che tutti ben conosciamo, fatto contro di me in campagna 

elettorale,  che  si  sta  avviando  a  chiusura,  possa  essere  un  motivo. 

Strumentalizzare inducendo il  sospetto  nella  gente  di  chissà quale  misfatto 

indegno e vergognoso, oltretutto fatto contro una persona che ha dedicato anni 

e continua a dedicarli  al volontariato, all’assistenza; pensate che addirittura 

nella  passata  amministrazione  non  percepiva  neanche  l’appannaggio  ma  lo 

lasciava perché venisse utilizzato sulla parte assistenziale. Ma voi non gli avete 

mai perdonato di essersi allontanato da voi, forse di avervi conosciuto troppo 

bene; si ripetono nel volantino anche considerazioni puramente gratuite sul 

nuovo  assessore  che  non  ripeto.  Le  motivazioni  le  ho  già  sufficientemente 

esternate  nel  passato  consiglio.  Noto  poi  un’altra  chicca  fangosa,  che  dice 

riferendosi alla mia scelta di un assessore esterno: “oppure il Sindaco ha voluto 

ingraziarsi  il  partito  torinese  in  vista  di  nuovi  prestigiosi  incarichi”. 

Sicuramente  chi  scrive è  avvezzo a questo  metodo  che  non è il  mio,  e  qui 

l’abilità del denigrare si fa sottile e il termine “nuovi prestigiosi incarichi” fa 

intendere che ve ne siano anche di vecchi, che poi naturalmente sarete anche 
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in  grado  di  elencare,  su  questo  non  ho  dubbi,  che  saprete  poi  esporvi  ed 

elencarmi “i vecchi prestigiosi incarichi”. Per gli ignoranti, coloro che ignorano, 

vorrei specificare la differenza fra eletto, nominato e incaricato. Uno che viene 

eletto partecipa ad un’elezione e viene eletto,  io sono stato eletto Sindaco e 

sono  stato  eletto  consigliere  provinciale,  si  finisce  fra  un  mese.  Chi  viene 

incaricato viene incaricato senza un’elezione; io non ho mai ricevuto nessun 

tipo di incarico, quindi è falso e tendenzioso dire “nuovi prestigiosi incarichi”, 

presumendo che ce ne fossero di vecchi. Questo è un modo fangoso di cercare 

di turlupinare l’opinione pubblica gettando fango sulla gente. Io non sono mai 

stato nominato da nessuno, se non nell’ambito delle mie funzioni elettive con 

gli incarichi elettivi;  poi gradirei che oltre ai “vecchi prestigiosi incarichi” mi 

elencaste anche “i nuovi prestigiosi incarichi”, a cui io ambirei e dove magari a 

mia  insaputa  mi  avete  candidato.  Molto  suggestivo  anche  il  comunicato  le 

dichiarazioni del PD riguardo al fatto che Gilberto Pichetto abbia richiesto come 

riconoscimento al mio lavoro la mia presenza nel listino - quello che ha letto il 

consigliere Gobbi - e io per spirito di servizio mi sono messo a disposizione 

come farebbe chiunque per il suo partito. Una dichiarazione quella fatta, quella 

che ha letto il consigliere Gobbi, e non sto a rileggerla, perché non sta né in 

cielo né in terra, io per mettere a disposizione il mio nome adesso devo anche 

chiedere il permesso al PD, e questo è l’ultima novità che ci siamo inventati in 

questa legislatura. Siamo al delirio politico, ma chi vi ha insegnato a far politica 

il compagno G ? È tornato di moda in questi giorni? Se volevo essere eletto mi 

candidavo in Regione e ne avevo i numeri per farlo, se volevo essere eletto, non 

mi facevo mettere nel  listino per dare il  mio nome, per dare semplicemente 

quello che era risalto a una lista sapendo che tanto vinceva l’altra parte, perché 

uno sa fare anche i conti, si sapeva benissimo che vinceva Chiamparino, non 

era assolutamente una novità. Però mi sono anche un po’ stufato di essere 

persona corretta,  di  avere rispetto delle persone e nonostante questo venire 

attaccato.  In  più  occasioni  noi  siamo  stati  molto  corretti;  avremmo  potuto 

chiedervi  come mai  la  consigliera  Vassalotti  dava le  dimissioni,  ipotizzando 

divisioni politiche, tanto sapevamo tutti che ci sono nel vostro partito, quindi 

potevamo  divertirci  e  fare  delle  fantasia  politiche  su  questa  cosa.  Non  lo 

abbiamo  fatto,  l’abbiamo  ringraziata,  salutata  con  tutti  gli  onori.  Mango  è 
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entrato,  l’abbiamo salutato,  lo  abbiamo omaggiato,  in  risposta  ci  ha  subito 

caricato di miserie. È vero, sì.  Avremmo potuto chiedervi ragione del  vostro 

assetto politico in Consiglio Comunale dopo le elezioni,  ma per rispetto alle 

persone non ve lo abbiamo chiesto. Ma visto il vostro atteggiamento, quello che 

ci spetta e che ce lo dovete dire ve lo chiediamo. Mi scuserà l’amico Francesco 

Bona, per il  quale nutro stima e rispetto e a cui non chiedo giustificazioni, 

perché non è il primo che dopo avervi conosciuto se ne è andato, ma lo chiedo 

al  capogruppo  del  PD,  perché  da  Gobbi  lo  voglio  sapere,  perché  è  una 

spiegazione politica dovuta al Consiglio e ai cittadini, lo vogliamo sapere, non 

ve lo abbiamo mai chiesto per  rispetto ma lo  vogliamo sapere:  come mai il 

vostro candidato Sindaco proposto dal PD e del quale avete tessuto le lodi in 

ogni ruolo facendogli la campagna elettorale, come mai vi ha abbandonati il 

giorno dopo le elezioni? Dobbiamo fare delle supposizioni strane come fate voi 

tutte le volte  che c’è  qualcosa? o vi  decidete finalmente dopo un anno e ci 

degnate di darci spiegazione? Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Direi che possiamo continuare con l’ordine del giorno... 

Ha chiesto la parola il consigliere Gobbi, ne ha facoltà.

Consigliere Gobbi

Ritenevo scorbutico non dare una risposta di fronte a una domanda diretta. Se 

vuole può rispondere poi anche giustamente a titolo personale Francesco Bona, 

la domanda è stata fatta a me, io la ringrazio di avere risposto a delle domande 

fatte su di lei con altre domande, ma comunque va bene. Francesco Bona è 

una persona … La prima domanda è stata come mai la consigliera Vassalotti 

ha dato le dimissioni: perché esiste una legge che per chi ha un determinato 

ruolo  all’interno  di  un’amministrazione  non  può  nello  stesso  momento  fare 

anche  il  consigliere  comunale  in  un’altra  amministrazione.  A  me  pare  di 

ricordare che l’avesse anche citato questo passaggio all’interno della sua ultima 

dichiarazione  in  sede  di  consiglio  comunale,  evidentemente  non  l’avete 

ascoltata con così grande attenzione, ma non è un problema. “Può darsi che sia 

vero”,  cioè  stiamo  sindacando  su  quale  è  il  lavoro  che  fa  la  consigliera 
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Vassalotti? … Io vi rispondo con dei fatti, voi potete fare fumo con quello che 

volete. Il consigliere Bona, lo chiamo consigliere in quanto in questo momento è 

consigliere, ma come giustamente avete ricordato era il candidato Sindaco di 

una parte del Centro Sinistra, voi sapete anche che era un candidato Sindaco a 

capo  di  una  coalizione.  Nel  momento  in  cui  siamo  entrati  in  Consiglio 

Comunale, prima dell’ingresso nel Consiglio Comunale, evidentemente per una 

sua serie di valutazioni immagino politiche e personali, ha deciso di aderire al 

gruppo dei Moderati. Se volete chiedergli perché ha deciso di aderire al Gruppo 

dei  Moderati  lo  potete  fare,  può  essere  anche  una  valutazione  politica 

interessante  da  fare;  nessun  altro  ragionamento,  scelte.  Io  al  Sindaco  ho 

contestato semplicemente di avere detto sì ad una proposta alla quale si poteva 

dire no, mi ha detto che non ci teneva a dire no, noi politicamente questa cosa 

la accettiamo. Non è denigrare, però, chiedere … signor Sindaco, il volantino 

contro  Barberis  non era un volantino  contro Barberis  ma era un volantino 

sulla nomina e tutte quelle cose che lei ci ha letto dietro le ha lette lei. … 

E la valutazione sulla sua scelta non era denigratoria, era la constatazione di 

un dato di fatto a cui noi eravamo contrari. Non doveva chiedere a noi, perché 

questo non gli è mai stato chiesto, se poteva farlo o meno, è stata una sua 

deliberata scelta e l’ha fatto e noi ne abbiamo tratto delle valutazioni politiche. 

Stop. Se non sono stato abbastanza chiaro nelle risposte me ne dispiace ma 

questa è quello che è accaduto e questa è la realtà. Grazie.

Presidente

Prego consigliere Mango.

Consigliere Mango

Grazie. Per educazione è giusto che terminiamo il ragionamento. Innanzi tutto 

sulla questione sospesa o meno dell’agibilità è intervenuto successivamente e 

magari è accaduto da poco, si è risolto e sono contento per gli abitanti che sia 

stata data l’agibilità. Per quanto riguarda invece la questione delle “miserie” il 

problema è che quando uno viene omaggiato non significa che devo fare tutto 

quello  che dici  e  mi  devo appiattire  su quelle  che sono le  scelte  di  questa 

amministrazione;  io  sono stato eletto nel  Partito  Democratico,  ho una linea 
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politica che devo seguire e quindi ovviamente io nel mio ruolo istituzionale devo 

mettere il dito sulla piaga dove noi riteniamo che l’amministrazione può essere 

carente. È uno stimolo, lo devi prendere come stimolo per migliorare sempre di 

più.  Perché se  uno  pensa  di  essere  bravo  e  pensa di  non aver  bisogno  di 

nessun altro,  questa  è  una  considerazione,  ma io  non  credo che  tu  faccia 

questo tipo di valutazione, penso invece che sia utile il dibattito politico e non è 

questione di miserie, ma è una questione di dire le cose in maniera serena, 

seria e chiara davanti a tutti, senza dirla di nascosto. Questo è il mio stile, 

essere  chiaro  e  trasparente  dicendo le  cose  che  io  sento  e  di  quella  che  è 

l’azione politica che io devo ovviamente mettere in campo in questo Consiglio 

Comunale, e non è una questione personale. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Mango. Ha chiesto la parola il consigliere Bona, ne ha 

facoltà.

Consigliere Bona

Grazie, buonasera a tutti. Io avrei preferito non tornare su questo argomento 

perché sono stati momenti dolorosi sia per me che per il partito che mi ha dato 

la possibilità di  candidarmi come Sindaco.  Faccio una premessa, intanto io 

ringrazio il  Partito Democratico che mi ha dato la  possibilità  di  candidarmi 

come Sindaco, che poi sostanzialmente pur avendo una famiglia conosciuta a 

Orbassano, ero anche io uno sconosciuto. Ringrazio i Moderati che mi hanno 

permesso di fare il capogruppo in Consiglio Comunale; detto questo io avevo 

già spiegato sufficientemente i  motivi  per  cui ero passato nei  Moderati,  che 

ricordo comunque facevano sempre parte della coalizione di Centro Sinistra 

che io ho guidato in una campagna elettorale che per me è stata comunque 

entusiasmante,  perché  io  mi  ritengo  ancora  adesso  un  neofita  ma  siamo 

riusciti lo stesso a raggiungere, a mio modo di vedere le cose, un grandissimo 

risultato, perché arrivare al  ballottaggio a due mesi dalle elezioni  con come 

competitor  un Sindaco uscente di  grande esperienza politica,  è  stato a mio 

modo di vedere le cose un grande successo. Detto questo, come io avevo già 

dato le mie spiegazioni sugli organi di stampa, non vorrei tornarci sopra perché 
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almeno per me rievoca un periodo difficile come penso lo sia stato anche per i 

miei ex colleghi di partito. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Bona. Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Non è per replicare ma perché mi sono dimenticato di dire una cosa prima. 

Innanzi tutto Francesco Bona, come ho detto prima io ho la massima stima di 

te, è stato un bellissimo periodo elettorale dai confronti corretti e quindi mi 

dispiace che questa sera tu abbia dovuto ripetere queste cose, ma non erano 

rivolto a te come penso tu abbia ben capito. Riguardo a quanto sollevato dal 

consigliere Mango prima sulla questione degli edifici di strada Stupinigi, è stata 

rilevata da un sopralluogo fatto - appena ci è arrivato un esposto, è stato fatto 

un sopralluogo dai tecnici  comunali  -  ed è stata rilevata una difformità nel 

sottotetto di circa 80/90 centimetri dovuta ad un errore nel disegno dichiarato 

dal progettista e che poi a seguito della verifica è risultato errato. È stato aperto 

un  procedimento,  procedimento  che  dopo un  certo  numero di  giorni  dà  la 

possibilità di dare delle spiegazioni, di dare delle giustificazioni o dimostrare 

che quello che è stato dichiarato non è, cioè il nostro sopralluogo non è quello 

che corrisponde ma i termini sono ormai passati e parte il  procedimento di 

demolizione,  che  è  la  conclusione  quando  si  rileva  un  abuso  edilizio, 

procedimento che come scadono i termini del 10/bis parte il procedimento di 

demolizione e  a quel punto lì  loro hanno due strade:  o  demoliscono subito 

oppure  si  appellano  al  TAR  impugnando  quello  che  è,  ma  questa  è  una 

questione che viene dopo.

Nella questione invece alle villette, dove veniva citato il protocollo Itaca, è in 

corso, abbaiamo nominato all’uopo un tecnico che è il nostro esperto che era 

stato nominato anche in consiglio e in commissione edilizia sull’ambiente, per 

la verifica accurata della documentazione che è stata presentata a supporto di 

quello  che  è  il  protocollo  Itaca.  A  verifica  ultimata  si  potranno  trarre  le 

conclusioni  anche se ci  sono delle  difformità nell’applicazione del  protocollo 

Itaca sulle villette oppure se è tutto abbastanza regolare, o se non è regolare, o 
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se è regolare.  Questa è una conseguenza di quella che sarà la verifica,  per 

adesso è normale procedura come tutte le volte che ci si trova di fronte a delle 

difformità  dove  i  costruttori  a  volte  magari  fanno  un  po’  i  furbi  oppure 

sbagliano –  diciamo che sbagliano, non ci  allarghiamo.  Per  la procedura di 

controllo è stata aperta la pratica e come scadono i termini parte l’ordinanza 

per cui non ci sono problemi. Grazie.

Presidente

Ringrazio  il  Sindaco.  Ha  chiesto  la  parola  il  consigliere  Vinciguerra;  ne  ha 

facoltà.

Consigliere Vinciguerra

Grazie Presidente. Volevo dire a Mango, volevo precisare sul fatto dell’agibilità, 

non vorrei ritrovarmi i Vigili a casa, perché abitare in una casa non agibile ben 

sai che potrebbero arrivare e fare la multa. Questo è. Sul protocollo Itaca non 

mi  pronuncio,  io  parlo  sulla  Legge  10  e  so  che  il  responsabile  dell’Ufficio 

Tecnico si sta attivando, sta controllando i documenti e poi verrà sul posto per 

accertare se questi signori hanno costruito in classe A o meno, e se si dovrà 

demolire. Questo è l’impegno che si  sono presi e noi siamo grati di questo. 

Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Vinciguerra. 
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